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Preambolo 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
VISTO L' ART. 87 DELLA COSTITUZIONE ; 
VISTO IL CODICE DELLA NAVIGAZIONE, APPROVATO CON REGIO DECRETO 30 MARZO 1942, N. 327 
; 
VISTO L' ART. 2 DELLA LEGGE 25 MARZO 1985, N. 106 , CONCERNENTE LA DISCIPLINA DEL VOLO DA 
DIPORTO O SPORTIVO; 
VISTO IL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 27 LUGLIO 1981, N. 484 , RELATIVO 
ALL'USO DELLO SPAZIO AEREO NAZIONALE; 
UDITO IL PARERE DEL CONSIGLIO DI STATO; 
VISTA LA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI ADOTTATA NELLA RIUNIONE DEL 22 
LUGLIO 1988; 
SULLA PROPOSTA DEL MINISTRO DEI TRASPORTI; 
EMANA 
IL SEGUENTE DECRETO: 

CAPO I PRESCRIZIONI GENERALI 

ART. 1. RESPONSABILITÀ PER LA CONDOTTA DEI VOLI  

1 .  IL PILOTA, OLTRE CHE ALL'OSSERVANZA DELLE NORME DI LEGGE E DI REGOLAMENTO, E DELLE 
PRESCRIZIONI DELLE AUTORITÀ, È TENUTO, PRIMA DELL'INIZIO DEL VOLO ED IN OGNI SUA FASE, 
AD ACCERTARSI PERSONALMENTE CHE ESSO POSSA SVOLGERSI IN PIENA SICUREZZA, TENUTO 
CONTO DELLE CONDIZIONI METEREOLOGICHE, DELLA EFFICIENZA DELL'APPARECCHIO, DELLE 
PROPRIE CONDIZIONI PSICO-FISICHE, DEL PROPRIO ADDESTRAMENTO E DI OGNI ALTRA 
CIRCOSTANZA DI TEMPO E DI LUOGO, E CONSEGUENTEMENTE A DETERMINARE LA CONDOTTA DA 
TENERE AFFINCHÉ IL VOLO NON RISULTI PERICOLOSO PER LA PROPRIA OD ALTRUI INCOLUMITÀ. 

ART. 2. OBBLIGO DEL CASCO PROTETTIVO  

1 .  DURANTE IL VOLO È OBBLIGATORIO INDOSSARE IL CASCO PROTETTIVO DI TIPO RIGIDO. TALE 
TIPO DI CASCO DEVE RISPONDERE ALLE CARATTERISTICHE ED ESSERE OMOLOGATO CON LE 
MODALITÀ STABILITE DALL'ALLEGATO 1 AL DECRETO DEL MINISTRO DEI TRASPORTI IN DATA 18 
MARZO 1986, PUBBLICATO NEL SUPPLEMENTO ORDINARIO ALLA GAZZETTA UFFICIALE N. 96 DEL 
26 APRILE 1986, COME INTEGRATO DAI DECRETI MINISTERIALI IN DATA 13 APRILE 1987, 
PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE N. 102 DEL 5 MAGGIO 1987, E IN DATA 19 OTTOBRE 
1987, N. 438, PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE N. 253 DEL 29 OTTOBRE 1987. 

2 .  SI CONSIDERANO OMOLOGATI I CASCHI CHE RIPORTANO I MARCHI INDICATI, 
RISPETTIVAMENTE, NELL'ART. 2, SECONDO COMMA, E NELL'ART. 1 DEI DECRETI DEL MINISTRO DEI 



TRASPORTI IN DATA 18 MARZO 1986 E IN DATA 4 LUGLIO 1986, PUBBLICATI NELLA GAZZETTA 
UFFICIALE N. 159 DELL'11 LUGLIO 1986. 

ART. 3. USO DELLE AREE PER DECOLLO E ATTERRAGGIO  

1 .  IL DECOLLO E L'ATTERRAGGIO POSSONO ESSERE EFFETTUATI SU QUALSIASI AREA IDONEA, 
AVUTO, OVE OCCORRA, IL CONSENSO DI CHI PUÒ DISPORRE DELL'AREA E FATTI SALVI GLI 
EVENTUALI DIVIETI DISPOSTI DALLE COMPETENTI AUTORITÀ CIVILI E MILITARI. 

2 .  ATTERRAGGI, DECOLLI ED OPERAZIONI SU OD IN PROSSIMITÀ DI AERODROMI OD AEROPORTI 
CIVILI POSSONO ESSERE EFFETTUATI SOLO MEDIANTE SPECIFICA AUTORIZZAZIONE DEL DIRETTORE 
DELLA CIRCOSCRIZIONE AEROPORTUALE COMPETENTE, RILASCIATA CASO PER CASO, A SEGUITO DI 
COORDINAMENTO CON I COMPETENTI ORGANI DI ASSISTENZA AL VOLO CIVILI. DETTE ATTIVITÀ 
SUGLI AEROPORTI MILITARI, ANCHE SE APERTI AL TRAFFICO AEREO CIVILE, SONO VIETATE SALVO 
CASI ECCEZIONALI E SU SPECIFICA RICHIESTA IN BASE ALLA NORMATIVA VIGENTE. 

ART. 4. LIMITI ALLE OPERAZIONI DI VOLO  

1 .  FATTO SALVO IL CASO DI PUBBLICA MANIFESTAZIONE OD IMPRESA SPORTIVA AUTORIZZATA 
SECONDO LE MODALITÀ PREVISTE DALL' ART. 2 DELLA LEGGE 29 MAGGIO 1954, N. 340 , I VOLI 
POSSONO ESSERE SVOLTI UNICAMENTE SUL TERRITORIO NAZIONALE E LE ACQUE TERRITORIALI 
ALLA DISTANZA DI ALMENO QUATTRO CHILOMETRI DAI CONFINI DELLO STATO. 

ART. 5. IDENTIFICAZIONE DEGLI APPARECCHI  

1 .  PER ESSERE AMMESSI ALLA CIRCOLAZIONE GLI APPARECCHI DEVONO ESSERE MUNITI DI 
APPOSITA TARGA METALLICA DI IDENTIFICAZIONE E DEVONO ESSERE COLORATI CON TONALITÀ 
VIVACI A FORTE CONTRASTO CON CIELO E TERRA. 

2 .  L'IDENTIFICAZIONE AVVIENE A CURA DELL'AERO CLUB D'ITALIA, A SEGUITO DI 
PRESENTAZIONE, DA PARTE DEL PROPRIETARIO, DI DOMANDA IN CARTA LEGALE E DEI SEGUENTI 
DOCUMENTI IN DUPLICE COPIA; 
A) DUE FOTOGRAFIE DELL'APPARECCHIO VISTO DI LATO E DAL BASSO; 
B) DICHIARAZIONE DEL PROPRIETARIO, AUTENTICATA NELLE FORME DI LEGGE, DELLA 
CONFORMITÀ DELL'APPARECCHIO ALLE CARATTERISTICHE PRESCRITTE DALL'ALLEGATO ANNESSO 
ALLA LEGGE 25 MARZO 1985, N. 106, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI. LA DICHIARAZIONE DOVRÀ 
COMUNQUE CONTENERE LE SEGUENTI INDICAZIONI: STRUTTURA DELL'APPARECCHIO 
(MONOPOSTO O BIPOSTO), PRESENZA O ASSENZA DEL MOTORE, POTENZA DEL MOTORE, PESO 
EFFETTIVO DELL'APPARECCHIO A VUOTO, DIMENSIONI (LARGHEZZA MASSIMA APERTURA ALARE, 
LUNGHEZZA E ALTEZZA) ESPRESSE IN CENTIMETRI, DITTA COSTRUTTRICE DELL'APPARECCHIO E/O 
DEL MOTORE OVE TRATTASI DI PRODOTTI INDUSTRIALI, COLORAZIONE DELL'APPARECCHIO. 
DOVRÀ INOLTRE ESSERE RIPORTATA L'IDENTITÀ DELLA COMPAGNIA ASSICURATRICE. 

3 .  L'AERO CLUB D'ITALIA, VERIFICATA LA REGOLARITÀ DELLA PRESCRITTA DOCUMENTAZIONE, 
RILASCIA UN CERTIFICATO DI IDENTIFICAZIONE UNITAMENTE AD UNA COPIA VISTATA DELLA 
DOCUMENTAZIONE STESSA ED UNA TARGA METALLICA DI IDENTIFICAZIONE. L'AERO CLUB 
D'ITALIA PUÒ COMUNQUE ACCERTARE LA CONFORMITÀ TRA LA DICHIARAZIONE DEL 
PROPRIETARIO DEL VELIVOLO E LE CARATTERISTICHE OBIETTIVE DELLO STESSO. 



4 .  LA TARGA METALLICA DELLE DIMENSIONI DI CM 10 X CM 5, SULLA QUALE FIGURA LA LETTERA 
I SEGUITA DA QUATTRO NUMERI, DEVE ESSERE APPOSTA IN MODO STABILE SULL'APPARECCHIO. 
NEL CASO DI APPARECCHI PROVVISTI DI MOTORE, LE SINGOLE LETTERA E CIFRE CHE FIGURANO 
SULLA TARGA DEVONO ESSERE RIPRODOTTE, CIASCUNA, IN COLORE SCURO SU FONDO BIANCO O 
VICEVERSA NELLE DIMENSIONI MINIME DI CM 30 X CM 15 SULLA PARTE INFERIORE DELL'ALA. 

5 .  PER GLI APPARECCHI NON PROVVISTI DI MOTORE È SUFFICIENTE L'APPOSIZIONE DELLA TARGA 
METALLICA. 

6 .  IL CERTIFICATO DI IDENTIFICAZIONE E LA DOCUMENTAZIONE VISTATA DEVONO ESSERE 
SEMPRE TENUTI A BORDO. 

7 .  IN CASO DI PASSAGGIO DI PROPRIETÀ DELL'APPARECCHIO È FATTO OBBLIGO ALL'ACQUIRENTE 
DI DARNE AVVISO, ENTRO OTTO GIORNI, ALL'AERO CLUB D'ITALIA. IN CASO DI DISTRUZIONE 
DELL'APPARECCHIO TALE OBBLIGO COMPETE AL PROPRIETARIO. 

8 .  IL PROPRIETARIO DELL'APPARECCHIO HA L'OBBLIGO DI DENUNCIARE, CON LE STESSE 
MODALITÀ PREVISTE PER LA ISCRIZIONE, LE EVENTUALI MODIFICHE ALLA STRUTTURA O AGLI 
ALTRI DATI INDICATI NELLA DICHIARAZIONE DI CUI AL COMMA SECONDO, LETTERA B). 

9 .  L'AERO CLUB D'ITALIA PROCEDE AL RITIRO DEL CERTIFICATO DI IDENTIFICAZIONE QUALORA, 
PER EFFETTO DI SOPRAVVENUTE MODIFICAZIONI DELL'ALLEGATO ALLA LEGGE 25 MARZO 1985, N. 
106, L'APPARECCHIO NON SIA PIÙ RISPONDENTE ALLE CARATTERISTICHE STABILITE SALVO 
DIVERSA DISPOSIZIONE CONTENUTA NELLA MODIFICA DELL'ALLEGATO MEDESIMO. IL 
CERTIFICATO VIENE RITIRATO ALTRESÌ QUALORA LA CORRISPONDENZA ALLE CARATTERISTICHE 
STABILITE VENGA MENO PER EFFETTO DI MODIFICAZIONI DELL'APPARECCHIO. 

CAPO II NORME DI CIRCOLAZIONE E DI SICUREZZA 

ART. 6. CONDUZIONE DEI VOLI  

1 .  L'ATTIVITÀ DI VOLO DA DIPORTO O SPORTIVO PUÒ ESSERE CONDOTTA DALL'ALBA AL 
TRAMONTO, FUORI DALLE NUBI ED IN CONDIZIONI METEOROLOGICHE E DI VISIBILITÀ TALI DA 
CONSENTIRE IL CONTINUO RIFERIMENTO VISIVO CON IL TERRENO SOTTOSTANTE, GLI OSTACOLI E 
LA EVENTUALE PRESENZA DI OGNI ALTRO TIPO DI TRAFFICO. 

2 .  SALVO QUANTO PREVISTO DAL COMMA TERZO, L'ATTIVITÀ È CONSENTITA FINO AD UNA 
ALTEZZA MASSIMA DI 500 PIEDI (150 METRI CIRCA) DAL TERRENO, CON SEPARAZIONE A VISTA 
DEGLI OSTACOLI E COMUNQUE AD UNA DISTANZA NON INFERIORE A 5 CHILOMETRI DAGLI 
AEROPORTI NON UBICATI ENTRO ATZ (AERODROME TRAFFIC ZONE). 

3 .  NEI GIORNI DI SABATO, DOMENICA E NELLE ALTRE FESTIVITÀ NAZIONALI IL LIMITE DI CUI AL 
COMMA SECONDO È DI 1.000 PIEDI (300 METRI CIRCA). LO STESSO LIMITE SI APPLICA NELLE AREE 
INDIVIDUATE CON DECRETO DEL MINISTRO DEI TRASPORTI, DI CONCERTO CON IL MINISTRO 
DELLA DIFESA, PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE. 

4 .  È VIETATO IL SORVOLO DEI CENTRI ABITATI, DEGLI AGGLOMERATI DI CASE ED 
ASSEMBRAMENTI DI PERSONE, NONCHÉ IL LANCIO DI OGGETTI O DI LIQUIDI IN VOLO. 



5 .  È ALTRESÌ VIETATO IMPEGNARE SPAZI AEREI CONTROLLATI DAI SERVIZI DEL TRAFFICO AEREO, 
ZONE DI TRAFFICO AEROPORTUALE, CHE NON SONO CONTROLLATE, NONCHÉ LE AREE RISTRETTE, 
PERICOLOSE O PROIBITE, FATTI SALVI I CASI DI SPECIFICA AUTORIZZAZIONE RILASCIATA DA PARTE 
DELLE COMPETENTI AUTORITÀ, CIVILI E MILITARI. 

ART. 7. VOLI IN PROSSIMITÀ DI ALTRI APPARECCHI  

1 .  È FATTO DIVIETO DI EFFETTUARE ATTIVITÀ DI VOLO IN PROSSIMITÀ DI ALTRI APPARECCHI ED 
AEROMOBILI, A DISTANZA TALE DA CREARE RISCHI DI COLLISIONE. 

ART. 8. PRECEDENZE  

1 .  GLI APPARECCHI IN VOLO, CHE PROCEDONO IN OPPOSTA DIREZIONE, ALLA STESSA QUOTA E 
SUL MEDESIMO ASSE LONGITUDINALE DEVONO EFFETTUARE UNA VIRATA DI SCAMPO SULLA 
PROPRIA DESTRA, A DISTANZA TALE DA NON CREARE RISCHI DI COLLISIONE. 

2 .  QUANDO DUE APPARECCHI CONVERGONO APPROSSIMATIVAMENTE ALLA STESSA QUOTA 
VERSO LA MEDESIMA POSIZIONE, L'APPARECCHIO CHE HA L'ALTRO SULLA SUA DESTRA DEVE DARE 
LA PRECEDENZA. 

3 .  GLI APPARECCHI DEVONO INOLTRE, IN OGNI CASO, DARE LA PRECEDENZA AGLI AEROMOBILI, E 
GLI APPARECCHI PROVVISTI DI MOTORE DEBBONO DARE LA PRECEDENZA A QUELLI DELLA STESSA 
SPECIE CHE NE SIANO SPROVVISTI. 

ART. 9. SORPASSO  

1 .  IL SORPASSO DI ALTRI APPARECCHI AL DI SOPRA O AL DI SOTTO DEGLI STESSI NON È 
CONSENTITO SE NON A QUOTE O DISTANZE TALI DA NON COMPROMETTERE LA LIBERTÀ DI 
MANOVRA DEL SORPASSATO E PER NON CREARE RISCHI DI COLLISIONE. 

2 .  L'APPARECCHIO SORPASSANTE HA LA PRECEDENZA SULL'APPARECCHIO SORPASSATO. IN 
NESSUN CASO QUEST'ULTIMO DEVE EFFETTUARE MANOVRE TALI DA LIMITARE LA POSSIBILITÀ DI 
CIRCOLAZIONE DEL PRIMO. 

ART. 10. PRECEDENZA IN ATTERRAGGIO  

1 .  GLI APPARECCHI IN VOLO DEVONO DARE LA PRECEDENZA A QUELLI IN ATTERRAGGIO O NELLA 
FASE FINALE DI AVVICINAMENTO PER L'ATTERRAGGIO. 

2 .  GLI APPARECCHI IN DECOLLO DEVONO DARE LA PRECEDENZA A QUELLI IN ATTERRAGGIO. 

3 .  QUANDO DUE O PIÙ APPARECCHI SONO IN AVVICINAMENTO AD UNA MEDESIMA AREA PER 
EFFETTUARVI L'ATTERRAGGIO, L'APPARECCHIO A QUOTA SUPERIORE DEVE DARE LA PRECEDENZA 
A QUELLO A QUOTA INFERIORE. 

ART. 11. EMANAZIONE DI RESTRIZIONI E DIVIETI  



1 .  I PROVVEDIMENTI DI CUI ALL' ART. 2, TERZO COMMA, DELLA LEGGE 25 MARZO 1985, N. 106 , 
DEVONO INDICARE LA DURATA DEL DIVIETO O DELLE LIMITAZIONI ALL'ATTIVITÀ ED I LIMITI 
LATERALI E VERTICALI DELLE AREE INTERESSATE. 

2 .  I PREDETTI PROVVEDIMENTI DEVONO ESSERE ADEGUATAMENTE RESI DI PUBBLICA 
CONOSCENZA A CURA DELL'AERO CLUB D'ITALIA MEDIANTE COMUNICAZIONE AGLI AERO CLUB 
FEDERATI ED ENTI AGGREGATI. 

CAPO III ACCERTAMENTO DI IDONEITÀ PER L'ATTIVITÀ DI VOLO DA DIPORTO O 
SPORTIVO 

ART. 12. ATTESTATO DI IDONEITÀ  

1 .  PER ESSERE AMMESSI ALLO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI VOLO DA DIPORTO O SPORTIVO È 
NECESSARIO ESSERE IN POSSESSO DI UN ATTESTATO DI IDONEITÀ RILASCIATO DALL'AERO CLUB 
D'ITALIA. 

2 .  L'ATTESTATO DI CUI AL COMMA PRIMO SI CONSEGUE SUPERANDO LE PROVE DI ESAME 
RELATIVE AD APPOSITI CORSI ISTITUITI DALL'AERO CLUB D'ITALIA CON LE MODALITÀ DALLO 
STESSO STABILITE ED APPROVATE DAL MINISTERO DEI TRASPORTI - DIREZIONE GENERALE 
DELL'AVIAZIONE CIVILE. 

3 .  PER OTTENERE IL RILASCIO DELL'ATTESTATO IL RICHIEDENTE DEVE PRESENTARE IL 
CERTIFICATO DI IDONEITÀ PSICO-FISICA DI CUI AGLI ARTICOLI SEGUENTI, NONCHÉ IL NULLA OSTA 
RILASCIATO DAL QUESTORE DELLA PROVINCIA DI ORIGINE. 

4 .  IL CERTIFICATO D'IDONEITÀ FISICA HA VALORE PER DUE ANNI; LA SUA SCADENZA DEVE ESSERE 
ANNOTATA, A CURA DELL'AERO CLUB D'ITALIA, NELL'ATTESTATO DI CUI AL COMMA PRIMO. ALLA 
SCADENZA L'INTERESSATO DEVE PRESENTARE UN NUOVO CERTIFICATO PER LA CONVALIDA 
DELL'ATTESTATO E PER L'ANNOTAZIONE, SULLO STESSO, DELLA NUOVA SCADENZA. 

5 .  PER COLORO I QUALI SVOLGONO LA FUNZIONE DI ISTRUTTORE IL CERTIFICATO D'IDONEITÀ 
PSICO-FISICA HA VALORE PER UN ANNO DAL COMPIMENTO DEL QUARANTESIMO ANNO DI ETÀ. 

ART. 13. VISITA MEDICA  

1 .  LE VISITE MEDICHE PER LA CERTIFICAZIONE DELL'IDONEITÀ AL VOLO DA DIPORTO O SPORTIVO 
DEBBONO ESSERE EFFETTUATE PRIMA DELL'INIZIO DELL'ATTIVITÀ PREPARATORIA. 

2 .  I PILOTI DI AEROMOBILI, ALIANTI, ELICOTTERI, CHE, PER L'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ TURISTICA 
O PROFESSIONALE, ABBIANO GIÀ SUPERATO LA PRESCRITTA VISITA MEDICA, SONO ESONERATI 
DAGLI OBBLIGHI PREVISTI DAL PRESENTE CAPO. 

ART. 14. SOGGETTI PREPOSTI ALLA CERTIFICAZIONE DELL'IDONEITÀ PSICO-FISICA  

1 .  L'IDONEITÀ PSICO-FISICA NECESSARIA PER SVOLGERE ATTIVITÀ DI VOLO DA DIPORTO O 
SPORTIVO PUÒ ESSERE CERTIFICATA DA UN ISTITUTO MEDICO LEGALE DELL'AERONAUTICA 
MILITARE, DA UNA UNITÀ SANITARIA LOCALE, DA UN MEDICO MILITARE DELL'A.M., DA UN 



MEDICO SPECIALIZZATO IN MEDICINA DELLO SPORT, OVVERO IN MEDICINA AERONAUTICA E 
SPAZIALE. 

ART. 15. REQUISITI PSICO-FISICI MINIMI RICHIESTI  

1 .  I REQUISITI MINIMI RICHIESTI PER IL RILASCIO DEL CERTIFICATO DI IDONEITÀ, DI CUI ALL' ART. 
14 , SONO I SEGUENTI:  

a)  VISUS NON INFERIORE A 5/10 PER CIASCUN OCCHIO RAGGIUNGIBILI ANCHE CON L'USO DI 
LENTI CORRETTIVE. VERIFICANDOSI QUEST'ULTIMA IPOTESI, IL CERTIFICATO DOVRÀ FARNE 
MENZIONE E L'USO DELLE LENTI DURANTE IL VOLO SI INTENDERÀ OBBLIGATORIO;  
b)  CAMPO VISIVO E SENSO STEREOSCOPICO NORMALI;  
c)  CAPACITÀ DI PERCEPIRE I COLORI PER TRASPARENZA;  
d)  CAPACITÀ DI PERCEPIRE LA VOCE ORDINARIA DI CONVERSAZIONE, DA CIASCUN ORECCHIO AD 
UNA DISTANZA NON INFERIORE A DUE METRI, VOLGENDO LE SPALLE ALL'ESAMINATORE;  
e)  FUNZIONE VESTIBOLARE NORMALE;  
f)  ASSENZA DI ANOMALIE PSICO-FISICHE INCOMPATIBILI CON L'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ DI VOLO 
DA DIPORTO O SPORTIVO.  

CAPO IV ATTIVITÀ PREPARATORIA E DIDATTICA 

ART. 16. ATTIVITÀ PREPARATORIA E CONSEGUIMENTO DI ATTESTATI DI IDONEITÀ  

1 .  L'ATTIVITÀ TEORICO-PRATICA PER LA PREPARAZIONE ALLO SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ DI 
VOLO DA DIPORTO O SPORTIVO PER IL RILASCIO DEL RELATIVO ATTESTATO DI IDONEITÀ DEVE 
ESSERE CONDOTTA, IN ATTUAZIONE DEI CORSI ISTITUITI DALL'AERO CLUB D'ITALIA, SECONDO LE 
MODALITÀ ED I CRITERI DA QUEST'ULTIMO STABILITI ED APPROVATI DAL MINISTERO DEI 
TRASPORTI, PRESSO GLI AERO CLUB FEDERATI E LE ASSOCIAZIONI, NON AVENTI SCOPO DI LUCRO, 
FRA PERSONE CHE SI INTERESSANO DI QUESTIONI AERONAUTICHE, AGGREGATE ALL'AERO CLUB 
D'ITALIA. 

2 .  È CONDIZIONE PER LA LEGITTIMITÀ DELL'ESERCIZIO DEI CORSI PREPARATORI LA COPERTURA 
ASSICURATIVA DEGLI ALLIEVI E DEGLI ISTRUTTORI CONTRO I DANNI DA ESSI RIPORTATI DURANTE 
LE ESERCITAZIONI DI VOLO, CON UN MASSIMALE NON INFERIORE A LIRE 300 MILIONI PER 
PERSONA, FERME LE REGOLE GENERALI CONCERNENTI L'ASSICURAZIONE DELLA RESPONSABILITÀ 
CIVILE PER I DANNI A TERZI. 

ART. 17. AMMISSIONE AI CORSI  

1 .  PER ESSERE AMMESSI AI CORSI PER IL CONSEGUIMENTO DELL'ATTESTATO DI IDONEITÀ A 
SVOLGERE ATTIVITÀ DI VOLO DA DIPORTO O SPORTIVO I CANDIDATI DEVONO:  

a)  AVER COMPIUTO 18 ANNI, OPPURE AVERNE COMPIUTI 16 ED AVERE L'ASSENSO, NELLE FORME 
DI LEGGE, DI CHI ESERCITA NEI LORO CONFRONTI LA PATRIA POTESTÀ;  
b)  ESSERE IN POSSESSO DEL PRESCRITTO CERTIFICATO MEDICO DI IDONEITÀ.  

ART. 18. PROGRAMMI DEI CORSI  



1 .  I PROGRAMMI DIDATTICI DEI CORSI PREVISTI DALL' ART. 17 SONO COSTITUITI DA LEZIONI 
TEORICHE E DA ESERCITAZIONI PRATICHE. 

2 .  I PROGRAMMI DELLE LEZIONI E DELLE ESERCITAZIONI, DA STABILIRSI A CURA DELL'AERO CLUB 
D'ITALIA, DEVONO COMPRENDERE NOZIONI DI BASE DELLE SEGUENTI MATERIE:  

a)  AERODINAMICA;  
b)  METEOROLOGIA;  
c)  TECNOLOGIA E PRESTAZIONI DEGLI APPARECCHI PER IL VOLO DA DIPORTO O SPORTIVO;  
d)  TECNICA DI VOLO;  
e)  TECNICA DI DECOLLO E DI ATTERRAGGIO;  
f)  OPERAZIONE ED ATTERRAGGI DI EMERGENZA;  
g)  NORME DI CIRCOLAZIONE E DI SICUREZZA;  
h)  PRINCIPI DI LEGISLAZIONE AERONAUTICA.  

ART. 19. ATTESTATO DI ISTRUTTORE DI VOLO DA DIPORTO O SPORTIVO  

1 .  L'ATTESTATO DI IDONEITÀ A SVOLGERE ATTIVITÀ DI ISTRUTTORE DI VOLO DA DIPORTO O 
SPORTIVO È RILASCIATO DALL'AERO CLUB D'ITALIA A SEGUITO DEL SUPERAMENTO DI UN 
APPOSITO CORSO, ISTITUITO DALLO STESSO AERO CLUB D'ITALIA, CON MODALITÀ APPROVATE 
DAL MINISTERO DEI TRASPORTI - DIREZIONE GENERALE DELL'AVIAZIONE CIVILE. 

2 .  PER ACCEDERE AL CORSO DI CUI AL COMMA PRIMO I CANDIDATI DEVONO ESSERE IN 
POSSESSO DEI SEGUENTI REQUISITI:  

a)  ETÀ NON INFERIORE AI 21 ANNI;  
b)  DIPLOMA DI SCUOLA MEDIA INFERIORE;  
c)  TITOLARITÀ DA ALMENO UN ANNO DELL'ATTESTATO DI IDONEITÀ ALLO SVOLGIMENTO 
DELL'ATTIVITÀ DI VOLO DA DIPORTO O SPORTIVO PREVISTO DALL' ART. 16 .  

ART. 20. PROVE DI ESAME PER IL CONSEGUIMENTO DELL'ATTESTATO DI ISTRUTTORE  

1 .  LE PROVE DI ESAME PER IL CONSEGUIMENTO DELL'ATTESTATO DI ISTRUTTORE DI VOLO DA 
DIPORTO O SPORTIVO DEVONO COMPRENDERE:  

a)  PROVE PRATICHE DI VOLO;  
b)  PROVE TEORICHE E PRATICHE A TERRA;  
c)  ESPOSIZIONE DI UNA LEZIONE RELATIVA AD UNA MATERIA OGGETTO DEI CORSI PREVISTI PER IL 
RILASCIO DELL'ATTESTATO DI IDONEITÀ PREVISTO DALL' ART. 16 .  

CAPO V ASSICURAZIONE 

ART. 21. OBBLIGO DI ASSICURAZIONE PER DANNI A TERZI  

1 .  GLI APPARECCHI UTILIZZATI PER IL VOLO DA DIPORTO O SPORTIVO NON POSSONO ESSERE 
POSTI IN CIRCOLAZIONE SE NON SIANO COPERTI DALLA ASSICURAZIONE DELLA RESPONSABILITÀ 
CIVILE PER I DANNI PRODOTTI A TERZI SULLA SUPERFICIE E A SEGUITO DI URTO O COLLISIONE IN 
VOLO. 



2 .  ALL'OSSERVANZA DELLA PRECEDENTE DISPOSIZIONE È TENUTO IL PROPRIETARIO 
DELL'APPARECCHIO, ANCHE SE NON INTENDA FARNE USO PERSONALMENTE; CHI INTENDA FARE 
USO DI UN APPARECCHIO ALTRUI È TENUTO AD ACCERTARSI CHE L'OBBLIGO SIA STATO 
OSSERVATO E, IN MANCANZA, A PROVVEDERE ALLA COPERTURA ASSICURATIVA. 

3 .  L'AERO CLUB D'ITALIA, SU RICHIESTA DI CHI SI DICHIARI DANNEGGIATO, PROVVEDERÀ A 
FORNIRE L'INFORMAZIONE RELATIVA ALL'IDONEITÀ DELLA COMPAGNIA ASSICURATRICE 
DELL'APPARECCHIO DANNEGGIANTE. 

ART. 22. REQUISITI DELLA COPERTURA ASSICURATIVA  

1 .  AFFINCHÉ SI POSSA CONSIDERARE ADEMPIUTO L'OBBLIGO DI CUI ALL' ART. 21 IL CONTRATTO 
DI ASSICURAZIONE DEVE RISPONDERE AI SEGUENTI REQUISITI: 
1) MASSIMALE NON INFERIORE A LIRE 500 MILIONI PER SINISTRO, LIRE 300 MILIONI PER PERSONA 
E LIRE 150 MILIONI PER ANIMALI O COSE; 
2) ESTENSIONE DELLA COPERTURA ASSICURATIVA ANCHE AI VOLI COMPIUTI DA PERSONA 
DIVERSA DALL'ASSICURATO ED EVENTUALMENTE ANCHE CONTRO LA VOLONTÀ DI QUESTI, SALVA, 
IN TAL CASO, LA POSSIBILITÀ DI RIVALSA DELL'ASSICURATORE VERSO L'AUTORE DEL DANNO; 
3) ESTENSIONE DELLA COPERTURA ANCHE AI DANNI CAGIONATI CON COLPA GRAVE; 
4) OBBLIGO DELL'ASSICURATORE DI RISARCIRE DIRETTAMENTE IL DANNEGGIATO, A RICHIESTA DI 
COSTUI; 
5) DIVIETO, PER L'ASSICURATORE, DI OPPORRE AL TERZO DANNEGGIATO, NEI LIMITI DEL 
MASSIMALE, ECCEZIONI DERIVANTI DAL CONTRATTO, O CLAUSOLE CHE PREVEDANO L'EVENTUALE 
CONTRIBUTO DELL'ASSICURATO AL RISARCIMENTO DEL DANNO, SALVA LA POSSIBILITÀ DI RIVALSA 
DELL'ASSICURATORE VERSO L'ASSICURATO, NELLA MISURA E NELLE IPOTESI PREVISTE DAL 
CONTRATTO; 
6) DURATA DELLA COPERTURA NON INFERIORE A MESI SEI; 
7) ESTENSIONE DELLA COPERTURA AI DANNI CAGIONATI A QUALUNQUE SOGGETTO DIVERSO 
DALL'ASSICURATO E DAL PILOTA, SENZA LIMITAZIONI RELATIVE A RAPPORTI DI PARENTELA, 
PROFESSIONALI E SIMILI. 

ART. 23. OBBLIGO DI ASSICURAZIONE NEL CASO DI GARE E MANIFESTAZIONI  

1 .  LE GARE E LE MANIFESTAZIONI SPORTIVE DI QUALSIASI GENERE DEGLI APPARECCHI UTILIZZATI 
PER IL VOLO DA DIPORTO O SPORTIVO NON POSSONO AVER LUOGO SE L'ORGANIZZATORE NON 
ABBIA PROVVEDUTO A CONTRARRE ASSICURAZIONE PER LA RESPONSABILITÀ CIVILE PROPRIA E 
DEI DIRETTORI ED UFFICIALI DI GARA, PER I DANNI ARRECATI ALLE PERSONE ED ALLE COSE. 

2 .  RESTANO FERME LE REGOLE GENERALI IN MATERIA DI ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA DEGLI 
APPARECCHI. 

ART. 24. NORME TRANSITORIE E FINALI  

1 .  PER LA PRIMA APPLICAZIONE DEL PRESENTE DECRETO E, COMUNQUE PER UN PERIODO NON 
ECCEDENTE I MESI SEI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE, L'AERO CLUB D'ITALIA PROCEDERÀ 
ALL'ATTRIBUZIONE DEI CERTIFICATI DI IDONEITÀ AL VOLO DA DIPORTO O SPORTIVO E DI 
ISTRUTTORE IN BASE ALLE MODALITÀ CHE VERRANNO STABILITE DALLE PROPRIE COMMISSIONI 
TECNICHE ED APPROVATE DAL MINISTERO DEI TRASPORTI - DIREZIONE GENERALE 
DELL'AVIAZIONE CIVILE. 



IL PRESENTE DECRETO, MUNITO DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITO NELLA RACCOLTA 
UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE 
SPETTI DI OSSERVARLO E DI FARLO OSSERVARE. 

DATO A ROMA, ADDÌ 5 AGOSTO 1988 
COSSIGA 
DE MITA, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
SANTUZ, MINISTRO DEI TRASPORTI 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: VASSALLI 
REGISTRATO ALLA CORTE DEI CONTI, ADDÌ 9 SETTEMBRE 1988 
ATTI DI GOVERNO, REGISTRO N. 76, FOGLIO N. 7 

 
 


